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Introduzione 
 

Il presente contributo presenta le Linee guida a supporto dello sviluppo professionale degli inse-
gnanti, realizzate grazie al progetto Erasmus+ KA220-SCH RESPOND - Sustaining the Profes-
sional Development within Schools as Professional Learning Environments1. Questo strumento ha 
inteso definire alcune proposte per la promozione di politiche, strategie e buone pratiche legate 
al mentoring allo scopo di promuovere lo sviluppo professionale di insegnanti in formazione, 
neoassunti e in servizio. 

 
 

1. Quadro teorico di riferimento sul mentoring 
 

La complessità delle competenze che gli insegnanti devono padroneggiare per preparare ade-
guatamente i giovani del XXI secolo richiede un forte investimento nella formazione continua 
e nello sviluppo professionale (Darling-Hammond, 2021). Ricerche internazionali evidenziano 
lo stretto legame che intercorre tra lo sviluppo professionale degli insegnanti, le pratiche di in-
segnamento e i risultati degli studenti (Santagata et al., 2010). Altri studi, tuttavia, dimostrano 
come molte iniziative orientate allo sviluppo professionale degli insegnanti abbiano scarsi effetti 
sull’apprendimento degli studenti (Fullan, 2007). Lo sviluppo professionale degli insegnanti 
per essere efficace, deve configurarsi come forma di apprendimento professionale strutturato, 
continuo e finalizzato, che oltre a prevedere l’impegno personale dell’insegnante deve essere so-
stenuto e accompagnato anche dalle politiche della scuola (Boldrini, Bracchini, 2022). La so-
stenibilità dello sviluppo professionale degli insegnanti, infatti, va letta secondo una duplice 
prospettiva, quella delle competenze che un docente dovrebbe possedere, che non sono sempre 
le stesse e che assumono un peso diverso di pari passo con l’evoluzione della società e della cul-
tura, e quella delle condizioni organizzativo-gestionali che le istituzioni scolastiche dovrebbero 
assicurare per permettere a dette competenze di esprimersi in maniera efficace, situata, durevole 
e adattiva. 

Tra gli strumenti a disposizione per favorire lo sviluppo professionale degli insegnanti, il 
mentoring può rappresentare un dispositivo molto efficace, se inserito in maniera sistematica al-
l’interno delle politiche della scuola, come dimostrato da molti studi sulla formazione degli in-
segnanti (Clutterbuck, 2019; Wang, Shibayama, 2022) e dalle ricerche di Eurydice sui sistemi 
scolastici dei Paesi UE (European Commission/EACEA/Eurydice, 2021). Il mentoring si con-

1 Per ulteriori informazioni sul Progetto RESPOND si veda il sito web: https://projectrespond.eu/, consultato 
il 27/02/2025.
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figura come un rapporto professionale prolungato nel tempo tra un insegnante esperto (il men-
tor) e un insegnante in formazione o di recente qualificazione (il mentee), con lo scopo di ac-
compagnare e sostenere sia lo sviluppo personale che professionale del mentee attraverso forme 
di “dialogo professionale” e “socializzazione alla professione” (Walters, Robinson, Walters, 2020). 
Come sostengono Wang e Shibayama (2022), il mentor opera come agente di cambiamento, 
che contribuisce non solo ad una progressione delle competenze didattiche e relazionali di altri 
insegnanti, ma soprattutto alla promozione di un atteggiamento riflessivo sulle pratiche didat-
tiche a partire dalla biografia professionale di ciascuno. 

 
 

2. Metodologia 
 

Il processo che ha portato all’elaborazione delle Linee guida a supporto dello sviluppo professionale 
degli insegnanti (da ora in poi Linee guida) ha visto la partecipazione di tutte le organizzazioni 
del partenariato del progetto RESPOND e l’articolazione del lavoro di ricerca in due fasi prin-
cipali: la costruzione dello strumento e il piloting. La prima fase ha visto la collaborazione di 
molteplici profili professionali: 15 insegnanti dei livelli ISCED 1 e 2; 15 ricercatori universitari 
impegnati in programmi di formazione iniziale e continua degli insegnanti nei paesi di appar-
tenenza; 8 esperti in servizio presso autorità regionali o nazionali di differenti sistemi scolastici. 
La seconda fase ha coinvolto 6 reti di scuole (per complessivi 120 insegnanti) individuate se-
condo criteri non probabilistici. 

La fase di costruzione dello strumento ha previsto i seguenti passaggi interni:  
 

a. analisi delle politiche e delle pratiche di mentoring presenti in ciascun paese;  
b. ricognizione della letteratura nazionale e internazionale sui modelli esistenti e sui fattori fa-

cilitanti e ostacolanti l’uso del mentoring per lo sviluppo professionale degli insegnanti; 
c. proposte operative avanzate in occasione dei TPM (Transnational Project Meetings)   dalla 

leading organization responsabile del coordinamento del gruppo di lavoro sulle Linee guida 
e negoziazione della struttura e dei contenuti di queste ultime con i coordinatori delle singole 
unità di progetto; 

d. organizzazione di gruppi di lavoro per la definizione delle Linee guida sia in presenza, durante 
le LTTA (Learning Teaching and Training Activities) del progetto, che a distanza;  

e. incontri periodici a distanza del gruppo di progetto per la revisione dello stato di avanza-
mento dei lavori. 
 
La fase di piloting ha permesso di sottoporre le Linee guida a gruppi di insegnanti con cui le 

organizzazioni del partenariato erano in contatto, allo scopo di ricevere un primo feedback da 
parte di docenti, mentor e mentee, sia sulla struttura che sull’articolazione interna del dispositivo. 
In questo caso non si può parlare di un processo sistematico e rigoroso di validazione delle Linee 
guida, che risulta essere ancora in corso, bensì di un primo momento di revisione per migliorarne 
la chiarezza, la pertinenza e la spendibilità. Detta interazione con le reti di scuole di ciascun 
paese-partner ha favorito una partecipazione attiva durante la fase di pianificazione tra il gruppo 
di progetto e le scuole, fornendo feedforward preziosi per migliorare e implementare la spendi-
bilità dello strumento. 
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3. Struttura e contenuti delle Linee guida 
 

Le Linee guida hanno previsto una struttura “ad imbuto” per mezzo della quale gli interventi di 
mentoring a supporto dello sviluppo professionale degli insegnanti sono stati analizzati in maniera 
sempre più specifica e puntuale (Arnsby et al., 2023). Detta struttura ha previsto l’individuazione 
di quattro dimensioni, ciascuna delle quali è stata articolata in “aree d’azione” e “azioni specifi-
che” (Tab. 1). In questa sede, per ragioni di spazio, vengono riportate solo le dimensioni e le 
“aree d’azione” del modello.  

 

 
 

 
 

 

D2. Supporto per la transizione dalla formazione iniziale degli insegnanti alla professione docente

Aree di azione

2A. Implementare programmi di mentoring sostenibili

2B. Progettare piani di mentoring personalizzati rivolti a varie tipologie di mentee

2C. Promuovere nei mentee il senso di appartenenza alla scuola e l’engagement nella comunità di appren-
dimento, rafforzando la cooperazione tra le scuole accoglienti e le istituzioni impegnate nella forma-
zione iniziale degli insegnanti

2D. Definire e diffondere conoscenze approfondite sulla cultura scolastica, sulla professione docente e 
sulla transizione dalla formazione iniziale degli insegnanti alla pratica professionale

2E. Coltivare flessibilità e resilienza professionali

D1. Leadership e gestione di programmi di mentoring e peer-to-peer tra insegnanti

Aree di azione

1A. Identificare scopo e visione di programmi di mentoring e peer-to-peer tra insegnanti

1B. Implementare pratiche gestionali basate su evidenze nei diversi livelli del sistema scolastico e nei pro-
cessi organizzativi della scuola

1C. Potenziare le competenze professionali degli insegnanti promuovendo una cultura di scuola basata 
sull’azione, sulla riflessione e sulla condivisione delle pratiche

1D. Prevedere strategie e opportunità per lo sviluppo e l’avanzamento professionale degli insegnanti

1E. Definire modelli a livello di scuola per la formazione e la qualificazione professionale dei mentor e 
per la promozione di strategie di supporto peer-to-peer 

D3. Supporto per lo sviluppo professionale continuo degli insegnanti in servizio

Aree di azione
3A. Promuovere interventi peer-to-peer sostenibili e occasioni di apprendimento professionale continuo 

per insegnanti in servizio

3B. Stimolare la partecipazione attiva e impegnata degli insegnanti nella leadership scolastica

3C. Condividere pratiche efficaci per promuovere la collaborazione e l’unità tra gli insegnanti

3D. Incoraggiare la riflessione critica tra gli insegnanti e costruire sistemi interni alla scuola per la gestione 
del feedback e la (auto)valutazione tra pari

3E. Sviluppare consapevolezza e comprensione del ruolo ricoperto dalle evidenze della ricerca in educa-
zione per l’individuazione di pratiche didattiche efficaci

3F. Supportare gli insegnanti nell’individuazione di elementi di coerenza tra teoria e prassi nell’esercizio 
dell’attività di insegnamento
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Tab. 1: Struttura e i contenuti del Linee guida del modello RESPOND  

 
 

4. Discussione e conclusioni 
 

Uno degli aspetti più originali delle Linee guida illustrate nel presente contributo è stato il ten-
tativo di andare oltre la visione tradizionale del mentoring degli insegnanti, secondo la quale un 
insegnante esperto (mentor) guida e supporta un insegnante novizio o in formazione (mentee) 
(Spooner-Lane, 2017), proponendone un’altra che considera il mentoring come una strategia 
olistica di empowerment (Goodwin, Lee, Pratt, 2021), finalizzata alla valorizzazione di tre tipo-
logie di potenziale dell’insegnante: quello personale, quello relazionale e quello istituzionale 
(Ewing, 2021). 

Per poter valorizzare il potenziale personale del mentee, occorre che quest’ultimo assuma un 
ruolo proattivo all’interno dell’esperienza di mentoring, dimostrando di saper analizzare critica-
mente le esperienze formative, lavorative e personali che fino a quel momento hanno contribuito 
alla formazione della sua identità professionale. Dal canto suo, il mentor deve essere in grado di 
accompagnare l’autoanalisi e l’autovalutazione delle esperienze e delle competenze del mentee, 
adottando un approccio critico, mai giudicante, in grado di promuovere la riflessione e l’ap-
prendimento dall’esperienza. Questo processo riflessivo può assumere livelli di strutturazione 
diversi, da un primo stadio in cui può essere utile affidarsi alla narrazione di esperienze signifi-
cative o percepite come tali dal mentee, per poi passare all’utilizzo di strumenti di indagine più 
rigorosi come questionari, interviste strutturate, colloqui orientativi, ecc. a cui far seguire attività 
di microteaching, simulazione, osservazione diretta, video-annotazioni, momenti di restituzione 
del feedback/feedforward del mentor e di confronto profondo tra il mentor e il mentee. Per fare 
tutto questo è necessario che il mentee, con l’aiuto e supporto del mentor, sia consapevole del 
suo reale punto di partenza, ricorrendo alla predisposizione di un accurato bilancio delle com-
petenze in base al quale stabilire obiettivi di sviluppo professionale da monitorare in corso 
d’opera. All’interno delle Linee guida l’attenzione al potenziale personale si ritrova soprattutto 
nella Dimensione D2, per le Aree d’azione 2A, 2B, 2E; Dimensione D3, Area d’azione 3D; Di-
mensione D4, Area d’azione 4D. 

Le teorie socio-costruttiviste sostengono l’importanza di un approccio collaborativo al men-
toring, funzionale a gestire in maniera proficua la “ragionevole asimmetria” di ruoli, compiti e 
responsabilità esistente tra mentor e mentee (Aderibigbe et al., 2014). La possibilità di strutturare 
il mentoring sottoforma di “dialogo professionale” richiede non solo che il mentee acquisisca co-
noscenza e consapevolezza del proprio potenziale personale, ma anche che quest’ultimo riponga 
fiducia nei benefici che potranno derivare dall’interazione con il mentor. Per fare questo è ne-
cessario che il mentee comprenda il potenziale relazionale del mentoring, mostrando impegno e 

D4. Promozione di una cultura di scuola orientata allo sviluppo professionale

Aree di azione

4A. Favorire una condivisione diffusa della mission, dei valori e degli obiettivi strategici della scuola

4B. Promuovere una cultura orientata al miglioramento continuo

4C. Creare modelli organizzativo-gestionali e misure per sostenere l’apprendimento professionale all’in-
terno delle scuole e lo sviluppo professionale continuo degli insegnanti

4D. Valorizzare le conoscenze/competenze personali e professionali degli insegnanti per l’attribuzione di 
incarichi e compiti gestionali che riguardano la scuola

4E. Implementare programmi di mentoring e peer-to-peer all’interno delle strategie e dei piani di sviluppo 
della scuola
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coinvolgimento autentici nella partecipazione a conversazioni dialogiche, assunzione di respon-
sabilità verso il proprio apprendimento professionale e capacità di riflessione critica per poter 
decostruire convinzioni, assunti di base e preconcetti (Willis et al., 2019). Al contempo, la re-
lazione che si crea per mezzo del mentoring produce vantaggi, crescita e arricchimento profes-
sionale anche per il mentor, che non si limita soltanto a dare, a comunicare, a condividere la 
propria saggezza professionale, ma che, grazie agli stimoli, alle suggestioni, ai dubbi del mentee, 
è portato a rileggere la propria esperienza professionale in maniera critica, problematicistica, ri-
flessiva, per poi innovarla. A riguardo Stanulis e collaboratori (2019) parlano di “mentoring for-
mativo”, che risulta essere tale da ambo le parti, poiché la dinamica dialogica che lo caratterizza 
genera cambiamenti e trasformazioni tanto nei mentee quanto nei mentor. All’interno di tale re-
lazione professionale il mentor assume il ruolo di co-apprendente, poiché mentre pianifica, pro-
cessa, discute esperienze che favoriscono la crescita del mentee, mette in discussione anche le 
proprie certezze, riconoscendo nel mentee un partner autorevole da cui egli stesso può apprendere 
per modificare e rinnovare le proprie pratiche. Le Linee guida riconoscono un ruolo centrale al 
potenziale relazionale, ritracciabile in più parti, come nella Dimensione D1, Area d’azione 1C, 
nella Dimensione D2, Aree d’azione 2C e 2D e in tutte le Aree d’azione della Dimensione 3. 

Il mentoring è in grado di apprezzare anche una terza tipologia di potenziale, qui denominata 
“potenziale istituzionale”, relativa al contributo che ogni singolo insegnante può fornire allo svi-
luppo della scuola di appartenenza (Senge et al., 2012). La saggezza professionale di un’orga-
nizzazione è rappresentata, non tanto dalla quantità di saperi e know how presenti al suo interno, 
bensì dalla capacità di trasformare questi ultimi in artefatti dinamici, che, grazie a processi cir-
colari di socializzazione/condivisione di informazioni, dati, pratiche, metodi, strategie, ecc., pro-
ducono forme originali, innovative, inedite di conoscenza e di expertise, espressione del 
patrimonio collettivo dell’organizzazione stessa. In tal senso il mentoring assume una duplice 
valenza: 1) contribuisce alla definizione e all’attuazione di politiche a livello di scuola finalizzate 
allo sviluppo professionale degli insegnanti; 2) consente di verificare nel medio-lungo periodo 
l’efficacia e la sostenibilità di tali politiche rispetto al miglioramento della qualificazione profes-
sionale del corpo docente e della qualità della didattica. Da qui l’importanza di definire politiche 
e programmi mirati di mentoring degli insegnanti, coerenti con gli obiettivi strategici definiti 
dall’istituzione scolastica e orientati alla crescita collettiva dell’intera organizzazione. Proprio 
perché lo sviluppo professionale del singolo insegnante rappresenta un elemento determinante 
per lo sviluppo dell’intera organizzazione, esso deve essere definito a partire da appositi protocolli 
e patti formativi, che prevedano una chiara esplicitazione degli obiettivi da raggiungere, delle 
attività che vedranno impegnati gli insegnanti e dei benefici che un incremento delle competenze 
professionali del docente potrà apportare sia al singolo insegnante che all’istituzione scolastica 
di appartenenza. Nelle Linee guida il potenziale istituzionale trova ampio riscontro nella Di-
mensione D1, per le Aree d’azione 1A, 1B, 1D e 1E, nella Dimensione D2, Aree d’azione 2A, 
2C e 2D e in tutte le Aree d’azione della Dimensione D4. 

Le Linee guida illustrate nel presente contributo, grazie al progetto RESPOND, hanno inteso 
proporre una nuova idea di mentoring, qui concepito come dispositivo euristico in grado di pro-
muovere uno sguardo critico, problematizzante della professionalità docente e della sua soste-
nibilità all’interno delle scuole (Larsen, Jensen-Clayton, Curtis, Loughland, Nguyen, 2023), 
tale da supportare gli insegnanti nel sapersi autovalutare, nell’orientare il proprio sviluppo pro-
fessionale e nell’affrontare le sfide ambiziose delle generazioni del futuro. 
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